
della Farnesina, Maurizio Massari,
da parte sua, ha negato che il Gover-
no italiano abbia organizzato la de-
fezione di Ghanem ma ha aggiunto
che l'Italia «accoglie con soddisfazio-
ne l'intero processo di defezione».

PRESSIONEMILITARE

Da Roma a Bruxelles. Dalla defezio-
ne «eccellente» alla pressione mili-
tare sul Raìs. La Nato ha deciso di
prolungare per altri 90 giorni la mis-
sione militare in Libia, Unified Pro-
tector. Con questa decisione la Na-
to e i suoi partner inviano un chiaro
messaggio al colonnello Gheddafi»,
dichiara il segretario generale della
Nato Anders Fogh Rasmussen. «Sia-
mo determinati a continuare le no-
stre operazioni per proteggere il po-
polo della Libia. Sosterremo i nostri
sforzi per soddisfare il mandato ri-
cevuto dalle Nazioni Unite». Ra-
smussen sottolinea anche che la
proroga della missione, che inizial-
mente era stata stabilita a 90 giorni
come da procedura standard, invia
un chiaro messaggio al popolo libi-
co, al fianco del quale l'Alleanza e la
Comunità internazionale continue-
ranno a essere solidali. L'uscita di
scena di Gheddafi dalla Libia è solo

questione di tempo, secondo il se-
gretario generale della Nato. «La do-
manda non è se Gheddafi se ne an-
drà, ma quando - rimarca Rasmus-
sen - Può prendere un po’ di tempo
ancora, ma potrebbe succedere an-
che domani». Anche l’altra notte i
raid aerei della Nato su Tripoli sono
continuati: sei potenti esplosioni
hanno scosso nel giro di dieci minu-
ti il centro della capitale, principale
bersaglio da una decina di giorni
delle incursioni aeree notturne dell'
Alleanza. Veterani delle forze spe-
ciali britanniche, pagati da società
di sicurezza private - rivela The

Guardian - sono presenti a Misura-
ta, nell’ovest della Libia. Gli ex mem-
bri delle forze speciali (Sas) fanno
giungere ai comandi delle operazio-
ni della Nato a Napoli notizie sui mo-
vimenti delle truppe fedeli a Ghed-
dafi, hanno indicato fonti militari
britanniche al quotidiano londine-
se. In serata, un'autobomba è esplo-
sa nel parcheggio dell'hotel Tebe-
sty, a Bengasi, dove alloggiano i
giornalisti stranieri e i diplomatici
quando si recano nella città libica
per meeting con i leader del Cnt. Se-
condo quanto riferisce Jalal al-Gal-
lal, uno dei portavoce dei ribelli,
non ci sono morti né feriti. ❖

Se Israele manterrà la sua intransi-
genza, all’Italia chiediamo di soste-
nere la nostra richiesta all’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite di
riconoscere lo Stato di Palestina. È
ciò che il presidente dell’Autorità na-
zionale palestinese (Anp) Mahmud
Abbas (Abu Mazen) avanzerà ai
suoi interlocutori politici e di Gover-
no italiani nella sua missione di tre
giorni a Roma. Missione iniziata ie-
ri. Il presidente palestinese, che oggi
sarà tra i leader mondiali presenti al-
la parata del 2 Giugno, ha iniziato i
suoi colloqui incontrando il presi-
dente della Camera, Gianfranco Fi-
ni, per proseguire poi con i leader
dell’opposizione. «Ci auguriamo che
l'Italia appoggi il ricorso che presen-
teremo all'Onu per il riconoscimen-
to dello Stato palestinese», spiega
Nemer Hammad, consigliere di Abu
Mazen, per molti anni «ambasciato-
re» dell’Olp in Italia. Roma, del re-
sto, rimarca Hammad, ha sempre as-
sunto una posizione «favorevole ai
due stati con Gerusalemme capita-
le». «La situazione in Medi oOiente è
difficile, c'è un blocco totale dei ne-
goziati e soprattutto c'è il problema
degli insediamenti israeliani - sottoli-
nea il consigliere di Abu Mazen -.
Ogni giorno dobbiamo subire le pro-
vocazioni dei coloni ebrei,
Betlemme è circondata e gli abitanti
della Cisgiordania non possono en-
trare a Gerusalemme».

INCONTRI CORDIALI

«Non si può perdere l'occasione di
una ripresa del negoziato tra israe-
liani e palestinesi e l'Italia dovrà
svolgere meglio il suo ruolo dentro
l'Europa per il processo di pace. A
sostenerlo è Pier Luigi Bersani al ter-
mine dell'incontro con Abu Mazen,
annunciando prima dell'estate una

sua visita, insieme ad una delegazio-
ne del Pd, nei Territori e a Gerusa-
lemme. «Ho ribadito al presidente
dell'Anp il sostegno all'iniziativa di
Obama - rimarca il segretario del Pd
- nell'ambito del risveglio democrati-
co dei Paesi arabi che può far fare
passi avanti alla causa della pace e
del negoziato. Il presidente della Re-
pubblica ha espresso con chiarezza
la posizione dell'Italia nei confronti
dell'Anp. La strada maestra per arri-
vare al riconoscimento di due popo-
li e due Stati è il negoziato, ma deve
esserci, non si può perdere questa
occasione» per favorirlo «la Comuni-
tà internazionale deve intervenire
con più forza e determinazione».
Oggi il presidente palestinese incon-
trerà il ministro degli Esteri Franco
Frattini e domani il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi. Sempre

nella giornata di domani, Abu Ma-
zen sarà ricevuto al Vaticano da pa-
pa Benedetto XVI.

MAHMUDRILANCIA

«La nostra opzione è il negoziato
ma sembra che a causa delle condi-
zioni poste (dal primo ministro
israeliano Benjamin) Netanyahu
non abbiamo altra scelta che ricor-
rere all'Onu per ottenere un rico-
noscimento del nostro Stato», ha
ripetuto Abu Mazen ai leader poli-
tici italiani incontrati ieri. Una via
obbligata, ha insistito il presiden-
te dell’Anp, a fronte di una contro-
parte israeliana che «parla di nego-
ziato ma nei fatti sta sabotando
qualsiasi possibilità di realizzare
una pace giusta, duratura, fonda-
ta sul principio di due Stati, due
popoli». Da qui il ricorso all’Onu.❖

U.D.G.

Rivelazione del Guardian

AbuMazen in visita aRoma

«L’Italia riconosca la Palestina»

È iniziata ieri la tre giorni italia-
na del presidente palestinese
Mahmud Abbas (Abu Mazen). Ai
suoi interlocutori il leader
dell’Anp ribadirà la richiesta di
sostenere il riconoscimento del-
lo Stato di Palestina all’Onu.

ROMA

Unmotoscafod’alturamodelloAtlantique43, lungo 14metri, del valore

di1milionedieuro,appartenentealnipotedell'expresidentetunisinoBenAli,

Kaïs,èstatosequestratodai finanzieridopounarogatoria internazionale,era

parcheggiato ad una banchina proprio nel porto di Lampedusa.

Lampedusa, sequestrato yacht. È dei Ben Ali

p Il presidente dell’Anp ha incontrato Fini e Bersani, domani Berlusconi

pOggi il colloquio con il capo dello StatoNapolitano, la pace via obbligata

Ex membri delle forze
speciali britanniche
impegnati a Misurata

Foto Ansa

Yemen
41morti in
una notte

Ancora scontri nella capitale yemenita fra le forze governative del presidente Ali
AbdullahSalehe i combattenti del capo tribùHamidal-Ahmarchenechiedono ladestitu-
zione. I morti l’altra notte a Sana’a sarebbero 37 secondo alcune fonti, 41 secondo la tv Al
Arabiya. Chiusemolte ambasciate tra cui anchequella italiana.
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